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Abbiamo intervistato Arundhati Roy, nel caldo agosto dell’estate indiana, nella sua casa di nuova 
Delhi. Pubblichiamo un piccolo estratto:

Hai scritto che Ordine e Progresso, parole chiave dei regimi autoritari del ‘900, sono oggi mutate 
in Nazionalismo e Progresso. 
Dunque, prima di tutto a proposito del Nazionalismo:
Sicuramente si tratta di un processo globale connesso prima con la guerra al terrorismo ed ora 
con la crisi globale, eppure esistono in India caratteri specifici?

Penso che l’ovvia ma corretta risposta a proposito di cosa sia tipico della societa’ indiana, sia il 
sistema delle caste e questo e’ un motore che corre nella societa’ indiana. Cio’ che e’ successo 
e’ che nel diminuire delle risorse, e nella difficolta’ di accedervi, la competizione e’ gradualmente 
diventata tra le caste, e piu’ in generale tra le comunita’. Dunque in qualche modo la catastrofe 

della globalizzazione delle corporation, esprimera’ in questo modo tutte le crepe. Se si guarda, per esempio, gli attacchi 
della destra Hindu contro i cristiani in Orissa, l’anno scorso, se si studia attentamente cio’ che e’ accaduto, si vede che e’ 
passata in quello scontro tutta la storia, con il ruolo preminente avuto dagli inglesi nel convertire i Dalit al Cristianesimo 
in quell’area. Allo stesso modo le tensioni tra chi ha la terra e chi non ha la terra e tutto questo tipo di conflitti e’ mischia-
to in questo momento il fatto che le popolazioni tribali sono state spinte fuori dalla foresta poiche’ le aree in cui vivono 
sono tutte enormi depositi di bauxite e uno dei modi in cui lo stato indiano cerca di “pulire” queste aree e’ di suscitare 
scontri tra Dalit e Tribali, Tribali e Tribali... la classica strategia coloniale, eccetto che avviene all’interno dei confini dello 
Stato Nazionale. La stessa strategia, ma la colonizzazione e’ di una classe sulle altre e le classi usano antiche divisioni 
per rafforzare la propria posizione.
Certamente nel mio ultimo libro ho scritto parecchio a proposito di come, nel 1989 l’India fosse allineata con l’Unione 
Sovietica e, dopo la caduta del muro di Berlino, l’India ha cambiato rapidamente allineamento, scegliendo gli Stati Uniti 
e aprendo i suoi mercati e allo stesso tempo, l’accordo con la guerra in Afghanistan, hanno comnciato a muovere l’India 
su una certa strada: Lk Advani ha cominciato con Babri Majid, Jaccra, cosi’ nei tardi anni ‘80 e ‘90 questa incredibile 
tipo di simultanea trasformazione, da una parte l’apertura dei mercati e i discorsi a proposito della moderinzzazione, e 
dall’altra parte la riapertura di divisioni antiche ed etniche.
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REALITY SHOW
È mattina. Ti svegli, bevi un caffè al volo ed 
esci di casa per andare a scuola. Stai per 
prendere la novanta quando ti ricordi che 
oggi è 1 dicembre, giornata dell’Indipenden-
za. Il centro è tutto bloccato quindi decidi di 
optare per la metropolitana. 
Non hai l’abbonamento, quello con le impron-
te digitali e digitalizzate, perché a te non lo 
fanno fare l’abbonamento. L’abbonamento è 

per chi ha il diritto di muoversi da una parte all’altra della metropoli, della nazio-
ne e del mondo secondo necessità e voglia, e quindi non per te che hai necessità 
e voglia ma nessun diritto di mobilità. E questo da sempre: è stato così per tuo 
padre, per il padre di tuo padre e per il padre di tuo nonno… e prima? Prima 
qualcuno dice che non era così. 
Che prima tutti potevano viaggiare; che prima per voi c’erano apposite carrozze 
separate e addirittura qualche eretico, resuscitando archivi di immagini da har-
dware di prima generazione, sostiene che per un breve tempo la storia è stata 
diversa, che c’è stato un frangente in cui tutti potevano spostarsi, muoversi. 
Liberamente. E quindi...

[...Continua: www.comesidiventarazzista.blogspot.com]

PRIGIONE
Vivere una sola vita

in una sola città
in un solo paese

in un solo universo
vivere in un solo mondo

è prigione
Amare un solo amico

un solo padre
una sola madre

una sola famiglia
amare una sola persona

è prigione
Conoscere una sola lingua

un solo lavoro
un solo costume
una sola civiltà

conoscere una sola logica
è prigione

Avere un solo corpo
un solo pensiero

una sola conoscenza
una sola essenza

avere un solo essere
é prigione.

N.Ngama
(kenya)

Come si diventa 
Nazista, libro di 
William Sheridan 
Allen

Quando arrivano le 
cavallette, libro di 
Arhundati Roy
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